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Opposizione in campo con il comitato:
Sì al referendum per ‘giudicare’ Botta
Sì al referendum su piazza Matteotti.

La richiesta di una consultazione
popolare per valutare il nuovo proget-
to dell’architetto svizzero Mario Botta,
firmata da tutti i consiglieri di mino-
ranza (eccezion fatta per Sergio Cel-
loni dell’Mpa) è stata ricevuta e pro-
tocollata in Comune ieri pomeriggio.
«Su piazza Matteotti -
spiegano insieme i con-
siglieri di opposizione -
si è detto e progettato
tanto, quindi è giusto
che i cittadini partecipi-
no con la loro opinione
al percorso amministra-
tivo. Sarà la prima volta
che si applicherà uno
degli strumenti previsti
dagli istituti di parteci-
pazione».

Cittadini
A invocare il ricorso

alla consultazione po-
polare, nei giorni scorsi,
erano stati proprio i re-
sidenti di piazza Mat-
teotti, che hanno criti-
cato duramente il nuo-
vo progetto dell’a rch i-
star Botta.

Ora, ai proponenti
spetta il compito di formulare i quesiti
da sottoporre ai cittadini, mentre il
Comune dovrà decidere quale sarà il
bacino d’utenza chiamato ad espri-
mersi (ma il parere non è vincolante) e
la modalità della consultazione. Ieri
l’opposizione (compreso l’Mpa) ha
chiesto anche l’istruttoria pubblica sul
progetto della piscina al Parco Ferrari.

«E’ la terza volta - spiegano i consiglieri
di minoranza in una nota - che su de-
libere riguardanti l’urbanistica si chie-
de l’istruttoria pubblica per permet-
tere ai cittadini, tramite esperti, di
contribuire concretamente allo svi-
luppo della città. Finora la maggioran-
za ha sempre eccepito un presunto ri-

tardo della richiesta:
questa volta non deve
esserci alcun alibi, per-
ché l’abbiamo presenta-
ta prima che la proposta
di delibera arrivi in Con-
siglio».

Piscina
Nel dibattito di ieri in

Consiglio comunale, il
consigliere di Modena a
5 Stelle Vittorio Balle-
strazzi ha poi evidenzia-
to che «progetti come
quelli di Mario Botta e
della piscina non sono
in sintonia con i reali bi-
sogni dei modenesi.
’Par tecipazione’ non si-
gnifica raccontare i pro-
getti fino a quando i cit-
tadini non si convinco-
no, ma consentire loro
di essere propositivi». Il

capogruppo della Lega nord Mauro
Manfredini si è detto convinto «che il
parcheggio di piazza Matteotti fosse
un servizio necessario per il centro,
ma alla luce dei posti invenduti nel
parcheggio cinema Odeon e della rea-
lizzazione del Novi Park a breve di-
stanza, ora è diventata un’opera inu-
tile».

Vittorio Ballestrazzi (Cinque stelle)
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«Parcheggio inuti
«Il traffico non supererà le dieci

di Luca Gardinale

Non è che non lo voglia-
no: più che altro non lo

vogliono a casa loro, temen-
do che il traffico stravolga la
vita della piazza. Dan iele
Sitta, assessore all’Urbanisti -
ca del Comune di Modena, ti-
ra in ballo la ‘sindrome nim-
b y’ - non nel mio giardino -
per spiegare il nuovo no del
comitato al (modificato) pro-
getto dell’architetto Botta
per piazza Matteotti.

Assessore, i residenti
sostengono che, in fondo,
questo parcheggio non è
proprio necessario.

«Se qualcuno sostiene una
cosa del genere mi chiedo
dove abbia passato gli ultimi
anni, visto che il dibattito sul
centro storico è incentrato
proprio sulla mancanza di
posti auto. Però magari sì,
qualcuno che non lo vuole,
questo parcheggio, c’è».

A chi allude?
«Ad alcuni residenti della

piazza, che vogliono il par-
cheggio, ma non a casa loro.
In questo caso si tratta essen-
zialmente di timori per i disa-
gi creati dal cantiere e per il

via e vai di macchine quando
il parcheggio sarà realizza-
to».

Beh, i residenti non so-
no abituati a vedere mac-
chine in piazza Matteot-
ti...

«E ne vedranno poche an-
che con il parcheggio: che
volume di traffico possono
creare 130 posti auto riserva-
ti ai residenti? Il traffico mas-
simo, tanto per fare un esem-
pio, sarà quello di dieci mac-
chine all’ora che entreranno
e usciranno dal parcheggio».

Parcheggio che, nelle
intenzioni del Comune,
dovrà finanziare tutti i la-
vori. Ma per costruire bi-
sognerà aspettare la ven-

dita dei garage?
«No, perchè il rischio spet-

terà alla società che vincerà il
bando: a quel punto spetterà
a lei vendere i garage».

Con il ‘sì’ dei consiglieri
d’opposizione, si va verso
il referendum.

«E chi sarebbe chiamato ad
esprimersi? Piazza Matteotti
è di tutti i modenesi, non solo
qualche decina di famiglie».

A sostenere il ‘no’ dei re-
sidenti è stato anche il no-
stro concittadino e gior-
nalista della Rai Gian Ste-
fano Spoto, che, riferen-
dosi al parcheggio, ha
parlato di ‘regalo non ri-

La ‘n u ova ’ piazza e l’assessore Sitta

Mauro Manfredini (Lega nord)


